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Letture: Sir 27,33–28,9 (NV) ; Sal 102 (103);  Rm 14,7-9;  
Vangelo  Mt 18,21-35:  

Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. 
 

 COSTITUZIONE DOGMATICA SULLA CHIESA 
LUMEN GENTIUM 

CAPITOLO II - IL POPOLO DI DIO 
 

L'unico popolo di Dio è universale 
 

13. Tutti gli uomini sono chiamati a formare il popolo di Dio. 
Perciò questo popolo, pur restando uno e unico, si deve esten-
dere a tutto il mondo e a tutti i secoli, affinché si adempia l'in-
tenzione della volontà di Dio, il quale in principio creò la natura 
umana una e volle infine radunare insieme i suoi figli dispersi. 
A questo scopo Dio mandò il Figlio suo, al quale conferì il do-
minio di tutte le cose, perché fosse maestro, re e sacerdote di 
tutti, capo del nuovo e universale popolo dei figli di Dio. Per 
questo infine Dio mandò lo Spirito del Figlio suo, Signore e vivi-
ficatore, il quale per tutta la Chiesa e per tutti e singoli i creden-
ti è principio di associazione e di unità, nell'insegnamento degli 
apostoli e nella comunione fraterna, nella frazione del pane e 
nelle preghiere. 
In tutte quindi le nazioni della terra è radicato un solo popolo di 
Dio, poiché di mezzo a tutte le stirpi egli prende i cittadini del 
suo regno non terreno ma celeste. E infatti tutti i fedeli sparsi 
per il mondo sono in comunione con gli altri nello Spirito Santo, 
e così « chi sta in Roma sa che gli Indi sono sue membra ». 

Ad Ancona, in una Cattedrale gremita, venerdì 9 settembre il Presiden-
te della Cei, citando sant’Agostino ha ricordato come “nella santa co-
munione, infatti, siamo assimilati a Lui, conformati a Lui: la nostra indi-
vidualità viene elevata ma non distrutta, si ritrova più ricca nella comu-
nione trinitaria”. Questo orizzonte religioso “precede il pur nobile impe-
gno morale” e rende i cristiani “consapevoli di avere qualcosa di proprio 
da dire”; qualcosa che si condensa in una precisa visione dell’uomo, i 
cui “cardini costitutivi” e “fondativi della nostra civiltà umanistica” si rias-
sumono nella “vita senza alcuna decurtazione, il matrimonio e la fami-
glia, la libertà religiosa ed educativa”. Da tale architrave nasce il bene 
comune, del quale “il lavoro è espressione peculiare, e sul quale oggi si 
addensano motivate preoccupazioni”. Soffermandosi sul tema della cit-
tà, il Cardinale ha richiamato le immagini evangeliche del lievito e del 
sale per parlare della presenza dei cristiani nella società civile. Ha, 
quindi, lanciato un appello a dar voce “insieme” a tale presenza: “«in-
sieme», senza avventure solitarie, per essere significativi ed effica-
ci: «insieme» secondo le forme storicamente  possibili, con realismo e 
senza ingenuità o illusioni, facendo tesoro degli insegnamenti della sto-
ria. “La condensazione di ideali comuni, che nascono dall’ ispirazione 
cristiana e dalla sapienza umana – ha concluso – è una ricchezza per 
tutti”.                           » Omelia del S.Em. Card. Angelo Bagnasco 

“Dobbiamo arrenderci all’Eucaristia che, unendoci intimamente e Gesù, 
ci apre agli uomini e ce li fa riconoscere non solo come nostri simili ma 
come fratelli, e ci spinge a servirli. Non è dunque la sintonia ideologica 
o caratteriale che ci unisce gli uni agli altri, ma Dio; e nella sua verità 
non ci sono lontananze incolmabili o fratture che non possono essere 
sanate”. La giornata dedicata alla cittadinanza ha trovato il suo culmine 
nella celebrazione eucaristica presieduta dal Card. Bagnasco. 

"I cristiani hanno una parola per la città"  
XXV Congresso Eucaristico Nazionale -  9 settembre 
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CALENDARIO LITURGICO 

 

 

In questa settimana …. 
 

LUN 12 1 Tm 2,1-8; Sal 27 (28); Lc 7,1-10 

Ore 8 liturgia della parola + Comunione 
  

MAR13 1 Tm 3,1-13; Sal 100 (101), Lc 7,11-17 

Ore 8 liturgia della parola + Comunione 
  

MER 14 Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 77 (78); Gv 3,13-17  

Ore 8 liturgia della parola + Comunione 
  

GIO 15 Eb 5,7-9; Sal 30 (31); Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35 

Ore 8 liturgia della parola + Comunione 
  

VEN 16 1 Tm 6,2c-12; Sal 48 (49); Lc 8,1-3 

Ore 8 liturgia della parola + Comunione 
  

SAB 17 1 Tm 6,13-16; Sal 99 (100); Lc 8,4-15. 

Ore 8 CASA DI RIPOSO  
                     liturgia della parola + Comunione 

Ore 18 S.M. Negro Mario e Gallo Ermelinda 
S.M. Negro Narcisa e Bobba Dario 
S.M. per S.Cuore 

  

DOM 18 25ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 55,6-9; Sal 144 (145); Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16 

Ore 8 S.M. legato 
Ore 10 
 
 

S.M. pro popolo 
nella messa Battesimi di 

Vittoria Signorelli di Simone e Luca Demaria;  
Formica Matteo di Davide e Silvia Oberto 

SSAABBAATTOO    1177    
Ore 21 

in  cattedrale  a  Vercelli 
Apertura  del  congresso  

eucaristico  diocesano  con  
il  mandato  del  vescovo  ai 
ministri  straordinari  della  

Comunione. 
 

DDOOMMEENNIICCAA    1188   

I  ministri  della   
Comunione  recheranno 

 l'Eucarestia  agli  ammalati  
 delle  proprie  parrocchie. 

 

BBAANNCCOO  DDII  BBEENNEEFFIICCEENNNNZZAA  
Si  ringraziano  tutte  le  gentili  persone  che  hanno  con-

tribuito  alla  realizzazione  del  banco  di  beneficenza  con  
doni,  manodopera,  assistenza,  servizio... 

Donami, Signore, la gioia del perdono. In questa acqua salutare ritroverò la bellezza del guardarti e nel gustare la tua 
misericordia senza limiti che come torrente irriga la mia vita potrò essere per molti sponda di benevolenza e pane di 

condivisione. Non posso più tenere come mio il dono che tu hai posto nelle mie mani.  
Il debito del perdono: questo sì che va pagato, sempre, costi quello che costi.  

Perché muore chi non apre le porte a questa moneta che porta inciso il tuo nome! 
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